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In Campidoglio.
      

  

Ricapitoliamo.

  

Valeria Pulieri e Paolo “Rotafixa” Bellino, fondatori e già membri del Consiglio Direttivo di
Salvaiciclisti-Roma hanno ottenuto incarichi di rilievo nell’attuale amministrazione: Assessora
alla Mobilità e Ambiente nel Municipio XIV la prima, delegato per la ciclabilità dell’Assessora
Meleo il secondo.

  

Marco Pierfranceschi, uno dei blogger che hanno dato vita al movimento #salvaiciclisti, teorico
e ispiratore dell’area romana del movimento prima e dell’associazione poi, è Assessore alla
Mobilità e Ambiente nel Municipio VII.
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Donne, uomini e idee maturate dentro #salvaiciclisti entrano nella macchina amministrativa di
Roma Capitale.

  

E’ una caso? No.

  

Come siamo arrivati fin qui?
 Proviamo a distaccarci per un momento dal valore individuale di queste tre persone e dalle
simpatie/antipatie che possiamo nutrire per ciascuno di loro. Tentiamo di mettere a fuoco il cont
esto politico
.

  

A favore delle donne, degli uomini e delle idee maturate dentro Salvaiciclisti hanno giocato tre
fattori fra loro connessi.

  

Primo: il Movimento Cinque Stelle, uscito largamente vincitore dalle ultime elezioni
amministrative, è un partito ancora privo, soprattutto in una realtà complessa come Roma, di
una consolidata classe dirigente di riferimento.

  

Secondo: i riferimenti culturali del Movimento Cinque Stelle facilitano (forse
programmaticamente, non sappiamo) da una parte le iniziative interne al Movimento stesso,
dall’altra la contaminazione da parte di soggetti della società civile in grado di fare la sintesi di
bisogni e visioni diffuse.

  

Terzo: Salvaiciclisti-Roma, come era nelle intenzioni espresse da molti durante l’Assemblea
costitutiva del 10-10-2015, è riuscita a presentarsi come interlocutore riconoscibile e
necessario, praticando con determinazione processi partecipati e democratici, muovendosi
sulla base di decisioni condivise e presentandosi come soggetto civile in grado di aggregare
una visione utile per la città.

  

Cosa abbiamo oggi?
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In primo luogo una novità di assoluto rilievo. Roma-Capitale si è dotata, per la prima volta, di
un delegato per la mobilità ciclabile.

  

Inoltre la delega al “nostro” Paolo va letta nella sua dimensione politica: l’indirizzo
dell’amministrazione è di mettere in campo, a favore della ciclabilità, misure radicali. Durante
l’audizione del 31 Agosto, Enrico Stefàno e Pietro Calabrese hanno espresso con chiarezza e
lucidità una visione ambiziosa sul tema di mobilità ciclabile.

  

Questi sono due fatti che non possiamo sottovalutare.

  

D’altra parte, la trasformazione che, secondo noi, Roma dovrebbe subire, richiederà tempi
lunghi e certamente non si esaurirà nella breve (al massimo cinque anni) vita di questa
amministrazione.

  

E dunque, che fare?

  

Abbiamo di fronte due importanti obiettivi.

  

Il primo è costruire le condizioni per rendere irreversibile il processo che questa
amministrazione pare aver avviato. La figura del delegato per la ciclabilità deve diventare
un’istituzione stabile anche per le amministrazioni che verranno. Non dovrà essere neppure
concepibile l’ipotesi di poter tornare indietro. E’ quindi nostro compito riuscire a garantire,
insieme alle altre associazioni che si interessano del tema della mobilità ciclabile, un confronto
continuo e indipendente con l’Amministrazione attraverso la figura del delegato: un confronto
fatto di proposte quando se ne presenti l’opportunità, e di critica quando sarà necessario.

  

Per continuare a svolgere questa funzione in maniera indipendente Paolo Bellino si è
dimesso  dal Consiglio
Direttivo dell’associazione. Come stabilito durante l’ultima Assemblea del 3 Luglio, 
Sabrina Grisòli
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, prenderà il posto di Paolo Bellino nel consiglio direttivo di Salvaiciclisti-Roma.

  

Inoltre, sempre su indicazione della nostra ultima Assemblea, l’associazione di è dotata di una
rete di referenti territoriali, che allarga la base di persone attive e garantisce una attenzione
capillare nei municipi di Roma capitale.

  

Con il nuovo Consiglio Direttivo e con la rete di referenti territoriali siamo in grado di garantire le
condizioni perché la delega espressa dall’amministrazione di Roma-Capitale trovi riscontro in
una cittadinanza attiva e attenta a seguirne l’operato.

  

Il secondo obiettivo, altrettanto impegnativo è quello di riuscire ad aprire una fase nuova nella
vita dell’associazione e nelle azioni che riusciamo a mettere in campo. Tutti noi che animiamo la
vita di Salvaiciclisti, abbiamo intravisto prima degli altri, e sperimentato direttamente, un modo
diverso di vivere la città. Dobbiamo far conoscere la nostra esperienza, e rendere il
cambiamento che auspichiamo non solo accettabile ma “desiderabile” dalla maggioranza dei
cittadini romani. Questa è la condizione necessaria affinché un qualsiasi cambiamento si
realizzi.

  

Cominciamo subito. Per il prossimo 18 Settembre Marco Pierfranceschi ha proposto,
nell’ambito delle iniziative per la Settimana
Europea della Mobilità
, di pedalare lungo le consolari, dalla periferia verso il centro, per mostrare, ancora una volta,
che su queste strade è necessario intervenire con urgenza. La rete di referenti territoriali si è già
attivata per contribuire all’organizzazione di questo evento. Invitate i vostri amici. Mostrate a tutti
che le consolari di Roma non sono necessariamente lo spazio da dedicare a interminabili code
di automobili.

  

Per i prossimi mesi, abbiamo responsabilità enormi. Non possiamo sperare che un
cambiamento accada grazie ad interventi esterni, sia pure illuminati. Non possiamo
accontentarci delle briciole. Siamo i protagonisti di un cambiamento in atto. Cerchiamo di
esserne all’altezza.
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